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D saggio di Qiuicsoli si apre ricordando
una scena famosa del film «Ricomincio da
tre» dove Massimo Troisi anche se va da
Sud a Nord per altri motivi si rassegna alla
qualifica di migrante. Etichette obbligatorie
e banali. Il mio amico Hamid invece raccon-
ta una storiella in cui un bravo
italiano finisce in Paradiso. Tutto
bello ma si annoia, chiede a san
Pietro se può dare un'occhiata
"laggiù" e in una breve visita
scopre che l'Inferno è pieno di
feste e bagordi. Tornato "lassù"
sente nostalgia e chiede il trasfe-
rimento definitivo. Ma si ritrova
nel pentolone di olio bollente e
infilzato dai forconi. Un diavolo
gli dice: «possibile non abbia capito la diffe-
renza fra turismo e immigrazione?». Proprio
nelle ultime righe Quassoli lo sintetizza così:
«la mobilità è un privilegio dei cittadini eu-
ropei» cioè «bianchi occidentali».

Turista, viaggiatore o migrante: il peso
delle parole. La neutralità delle analisi —
chiarisce subito Quassoli — è impossibile.
Definire il «mobile people» come "invasio-

ne" è precisa scelta di campo. Nella prima
parte il libro — sottotitolo: «Il governo delle
migrazioni nell'Italia contemporanea» - ri-
corda come le persone in movimento in Ita-
lia diventino subito affare di polizia, irrego-
lari, clandestini.
Una serie di interviste in questure e uffici

stranieri chiarisce come sin dag i anni ̀ 80
esista una discrezionalità nell'applicare le
leggi sui migranti tanto grande quanto la va-
ghezza (voluta) dei legislatori. Una visita nel
"centro" di via Corelli a Milano conferma il
razzismo all'opera a partire da «spoliazione

del sé e pratiche di interiorizzazione».
Dove vengono rinchiusi i (supposti)
clandestini non valgono le regole, gli
accordi, la Costituzione. Se in alcune
metropoli europee si tentano politiche
sociali verso i migranti, nelle grandi
città italiane si ragiona solo — governi la
destra o il centrosinistra cambia poco —
di criminalità e repressione.

Arrivando ai giorni nostri, Quazzoli
analizza i frutti di queste scelte scellera-

te dei governi e dei grandi media conditi dal-
le pessime pratiche di una burocrazia statale
abbandonata ai peggiori istinti. Dall'Europa
sempre più fortezza di Frontex, dai nuovi
allarmi sulla ̀ via dei Balcani" alla ridefini-
zione del diritto d'asilo con le Commissioni
Territoriali che giudicano sulla base di pre-
giudizi. «Blacklist e whitelist di Schengen»
ribadiscono che la base per essere esclusi è

!AMO
riLaISLEILI

semplicissima: «povertà, religione islamica
e colore della pelle». Una totale assenza di
politiche migratorie genera obbligatoria-
mente discorsi securitari con «tolleranza
zero» e via, via legittimazione a ogni razzi-
smo. Quassoli ricorda come Matteo Salvini
sia arrivato a giustificare persino l'atto terro-
ristico di Luca Traini nel 2018 a Macerata.
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